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TRENTO Le risorse ci sono, ma i
Comuni non riescono a cantie-
rizza re i mili oni a di sposi zio-
n e. È qu a nt o em e rg e da l re -
p o r t d i A n c e s u l l o s c e n a r i o
de l l’ed i li z ia in Tr en t i no - Al to
Adige, basato sui dati di Siope
(o s si a il si ste m a info r ma t ivo
s u l l e o p e r a z i o n i d e g l i e n t i
pubblici): a livello regionale si
reg is t r a an cor a un ca l o de gl i
investim enti (-1,2 %) nei prim i
tr e me si d i qu e s t ’ann o . «A b-
bi a m o me s s o in a t to d i ve rs e
strategie per ovviare al proble-
ma, ma rimane il grande tema
d e l l a c a r e n z a d i p e r s o n a l e .
Nell’assestamento la Provincia
— sottolinea il presidente del
Consiglio delle autonomie lo-
cali, Paride Gianmoena — non
ha voluto approvare la propo-
sta che avrebbe dato la po s s i -
bilità ai Comuni di appoggiar-
si a professionisti esterni per i
pro get ti e xtr a- Pn rr» . Pr o pr io
dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza le imprese si atten-
dono un cambio di passo, ma
resta comunque la preoccupa-
zione per la flessione degli in-
vestimenti pubblici, «che por-
ta indu b b i a m e n te un calo dei
lavori » , r ima rca l a g uid a d el-
l’ As so ci az io ne de gl i a rt ig ia ni
trentini, Marco Segatta.

L’analis i d i An ce ( l’associ a-
zione nazionale dei costruttori
edili aderente a Confindustria)
p e r l a c h i a ro : « L ’an d a m e n t o
delle opere pubbliche in Tren-
tino-Alto Adig e, ne l corso del
2021, mostra il persistere delle
difficoltà». Anzi, a livello loca-
le «è possibile notare che nella
regione ancora non si riscon-
tra no sui li vel li prod utt iv i g li
effetti delle numerose mis u re
di sostegno previste negli ulti-
mi anni, che nelle altre regioni
it a li a ne , s t an n o a vv i an d o u n
processo di recupero».

Lo scorso an no, in par tico-
lare, rispetto al 2020 si è regi-
s t r a t a u n a c o n t r a z i o n e d e l
5,7% della spesa in conto capi-

Ex dogana Facchin: «Un palazzo
non può condizionare
il futuro della città»

TRENTO «In effetti la situazione
per l’area ex Dogana comincia
a e ss ere cri ti ca. E è vero che
sono 10 mesi che non si sbloc-
ca ». L ’as se ss o re c o m un a le a
transizione ecologica, mobili-
tà, partec ipa zio ne e ben i co-
mu ni E z io Fa cc h i n am me t te
l ’ i m p a s s e. E a n c h e u n c e r t o
malumore da parte del Comu-
ne . «S i a mo p re o cc u pa t i p e r
due motivi. Il primo è assolu-
ta m e nt e co n t i ng e n te e co n -
creto: c ’è un progetto, quello
di r iq ua li fi ca zi on e de ll a s t a -
zione dei treni, che di questo
passo rischia di saltare. Ci so-
no i 15 milioni per realizzarlo,
c ’è un acco rdo sot tos cr it to a
ottobre dopo molti incontri e
app rofon dime nti da p arte d i
Provinci a, Co mune e Rfi. Ma
la stessa Rfi non riesce a lan-
ciare la gara di appalto perché
si oppone Patrimonio Trenti-
no, che sull’area vanta una cu-

b atura all’interno di un piano
di at tu az io ne co mu nq ue su -
per ato da gli eventi. Rfi c hie -
deva s p azi adeg uat i per s po-
st are g li au tob us , Com un e e
P ro v in c i a h a n n o co n ve n u t o
che la ex dogana fosse la col-
locazione migliore. Trovo ab-
bastanza assurdo che una so-
cietà di cui la stessa Provincia
è l’ unico azio nis ta p o ssa im-
pedire la realizzazione di que-
sto progetto».

Diceva che i motivi d i pre-
occupazione erano due.

«Il secondo è che è difficile
no n ved e re q u e s to pr o ge t to
come un primo banco di pro-
va: con l a Provincia abb iamo
s ot to s c r i t to u n a cc o r d o ch e
prevede una serie di interven-
ti i mportanti, ma tutti realiz-
zab il i. Per ess ere chi ar i, non
abbiamo per scelta inserito in
q u e l p r o t o c o l l o q u e s t i o n i
complesse come il Not o il fu-

t ur o de l l’ar ea S a n V in ce nzo ,
perché siamo consapevoli che
se r vi ra nn o ap profon dim en ti
e lavoro per arrivare a decisio-
ni ponderate e condivise. Ma
se in 10 mesi non si riesce a ot-
tenere un nulla osta da Patri-
mo ni o Tre nt in o per un pr o-
getto già finanziato, si fa fati-
ca a cred ere ch e la Provi ncia
abbia firmato quel protocollo
con la stessa convinzione con
cu i l o a b b i a m o f ir m a to n o i .
Un accordo ha senso se chi lo
sottos c ri ve h a la volo ntà e la
determinazione di realizzarlo.
A l t r i m e n t i d i ve n t a s o l o u n
mo d o pe r p a l l e g gi a r s i d e l le
re s p on sa b il it à e al l a fi ne , di
perdere tempo».

I l r i s c h i o d i p e r d e r e l a
«nuova» stazione è concreto?
«A ss ol ut am e n te. L a pa rte di
fina nzia m ento ch e arriva d a i
fondi per le Olimpiadi 2026 è
de te rm i na n te pe r Rf i e q ue i

sold i ci s o no so lo se s i com-
pleta l’intervento in tempo. Se
non si va in appalto immedia-
ta me nte, f i ni re in tem po di -
venterà impossibile. La situa-
zio ne va sb locca ta imm edi a-
t a m e n te e p u ò f a r l o s o l o l a
giunta provinciale».

Le i d ic eva che Pat ri mo nio
Trentino por ta avanti un suo
proget to supe r ato dai tempi.
Ma si potrebbe obi ettare che
difende un suo valore, perché
una cu batu ra in cen tro è an-
che un valore e importante.

«Bisogna capirsi però: par-
liamo di ente pubblico o di lo-
giche da società privata? Per-
c h é l a n u o v a s t a z i o n e è
un’oper a d i p u bblico interes-

Allarmedeicostruttori:«Lavororidotto»
Il report dell’Ance. Consiglio delle autonomie, Gianmoena rilancia la proposta dei consulenti esterni

t a l e d e i C o m u n i , o s s i a t u t t i
quegli investimenti per opere
pu bb l ic he o prog et ti a l un go
te r m i n e . N e i b il a n c i d e i C o -
muni trentini il calo è stato an-
cora più dr ast ico: -8%, invece
que lli al toates i ni seg nan o un
-4 , 6 %. L e d i ff i co l tà m a gg i or i
so no r is con tr a te nei C om un i
più piccoli e in quelli più gran-
di: -1 0,6% nelle l ocalit à fino a
5 . 0 0 0 a b i t a n t i , - 1 , 6 % f i n o a
20 .0 0 0 abi ta nt i, -1 3, 5% fin o a
60.000 abitanti. Una riduzione
analog a era stat a rilevata a li-
v e l l o r e g i o n a l e a n c h e n e l
20 2 0 , ch e a veva i n te rr ot to l a
cr e s c i t a n e l 20 1 8 ( + 8% ) e n e l
2019 (+7,1%). Puntando la lente
d i i n g r a n d i m en t o s o l o s u g l i
in vest im en t i i n fr as tr u t t ur al i,
la s pe sa d ei C om u ni t r en t in i
ed a l to a tes i n i è sc e sa d e l 5 %
ne l 2 0 21 , o s si a 3 2 m il i o ni i n
meno sul territorio. E il primo
tr im es t re de l 20 2 2, a pp un to,
conferma questo trend: rispet-

to allo stesso periodo del 2021
si calcol a una ridu zione della
s p e s a i n co n t o c a p i t a l e d e l -
l’ 1 ,2 %. «O ccor rer à atte n de re i
prossimi mesi — si precisa nel
rep or t d el l’ An ce — pe r c om -
pr e n de re i l re al e a nd am e nto
degli investimenti a livello ter-
ritoriale che potranno benefi-
ciare delle risorse e delle rifor-
me del Pnrr».

È fuori dubbio però che alla
luce di una previsio ne di cre-
sci ta dell o 0 ,2 % deg li investi -
menti (sia pubblici che privati)
in edi l izia — q uesta l a proie-
zi on e de l l a soc ie tà d i con su -
le n z a P ro m ete i a — «d i ven ta
centrale la capacità di realizza-
re nu ov i in ves t im e n ti , un i co
vero antidoto contro la c r i s i » ,
conc lu d e l’An ce. Del lo stess o
parere il presidente degli Arti-
giani trentini. «Il calo degli in-
vesti ment i dei comuni r icade
inevitabi lmente s u lle possibi -
lità di lavoro per le imprese ar-

ti gi an e, v i s to c he o p e ra no in
modo capillare sul territorio»,
osserva Segatta. Tuttavia «per
il futuro, se si ridurrà l'effetto
d e l S up e r b o n u s , c i s o n o co -
m u n q u e b u o n e p r o s p e t t i ve
p e r i l a vo r i d e l P n r r e d e l l e
Olimpiadi», conclude.

Resta però il nodo degli in-
vestimenti dei Comuni. Banki-
tal ia h a ca l cola to 33 4 mi lio ni
di avanzi nei bilanci dei Comu-
ni trentini potenzialmente uti-
liz zab il i p er fin anz iar e nu ove
spese. Ma c’è un’enorme diffi-
coltà a mettere a terra gli inve-
stimenti perché manca il per-
sonale o non ci sono le struttu-
re adatte. Non solo. «Rispetto
a 15 a nni f a il b udg et prov i n-
ciale riservato ai Comuni è di-
mi n u i to e , so p r a t tu t to , è d i -
venta to ann ua le , me nt re pr i-
ma era quinquennale, consen-
te n d o a l l e a m m i n i s t r a z i o n i
una pianificazione più lunga»,
c o n s i d e r a i l p r e s i d e n te d e l


L’assessore
Il protocollo
per la
nuova
stazione è
il banco
di prova
della
attendibilità
di Fugatti
Unaccordo
non è un
modoper
palleggiarsi
le respon-
sabilità

Gestione del territorio I nodi

Consiglio delle autonomie lo-
cali. Da qui anche la tendenza
d e i C o m u n i a d i n te r c e t t a r e
sempre più fondi nazionali.

Dettò ciò, c’è un dato di fat-
to: «n el 2 0 1 3, a seg u ito de ll a
politica di riduzione della spe-
sa della pubblica amministra-
zione, i C omuni tren tini han -
no perso circa 460 dipendenti,
ma non ne hanno guadagnato
in termini di sempl i f i cazione,
com’era s ta to an n u nc ia to. L a
politica provinciale sta cercan-
do di aumentare il p e r s o n a l e ,
ma si am o a nc or a l on ta ni da i
livelli ante 2013». Per affronta-
re q u e s t a c r i t i c i t à s i s t a n n o
elaborando due strategie. «Da
un lato — spi ega Gia nmoen a
— stiamo facendo un ragiona-
mento per far sì che alcuni ser-
vizi possano essere elargiti dai
Consorzi dei comuni, liberan-
do così gli uffici tecnici comu-
na l i , d a ll ’al t ro , ne l l a r i fo rm a
delle comunità di valle già ap-
provata, è prevista la creazione
di gruppi di specializzazione a
supporto dei Comuni».

Ma rimane «un elemento di
criticità»: «Ci sono casi di geo-
metri ed ingegneri che lascia-
no i Comuni per andare a lavo-
rare nel privato e ai bandi co-
munali ormai partecipano po-
c h i s s i m e p e r s o n e . M a n c a i l
perso nale, la pubb lica amm i-
nistrazione — afferma — non
è più competitiva. Bisogna riu-
scire a rendere più appe t ibile
il lavoro nella pubblica ammi-
nistrazione, a partire dagli sti-
pendi». Intanto per poter can-
tierizzare le risorse «abbiamo
chiesto alla Provincia la possi-
bilità di appoggiarci a p rofes-
sionisti esterni, ma in assesta-
mento la Provincia ha accolto
solo parzialmente la nostra ri-
chiesta: sarà possibile solo per
i progetti legati al Pnrr», con-
clude con un po’ di amarezz a
Gianmoena.
Tommaso Di Giannantonio
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se, e quello dovrebbe essere il
fine di qualsiasi articolazione
dell’amministrazi one p ubbli-
ca. E poi parliamo di un pro-
getto figlio del piano urbani-
st ico 2 00 3. Or a sa p p ia mo di
dover ri progett are comp leta-
m e n te t u t t a l a f a s c ia d a v i a
Dogana a Nassirya. Stiamo la-
vora nd o a l nu ovo p ia n o tr a-
spo rt ist ico . Si p uò con diz io -
nare tutto per un palazzo di 12
pian i per gli uf fic i della Pro-
vincia? Partiamo da un palaz-
zo e poi ci costruiamo Trento
attorno? Io partirei da Trento,
e p o i ve d re i d o ve p u ò s t a re
meglio il palazzo».

Luca Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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